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19 gennaio 2009

L’emergenza educativa

Presenti: Ansaloni Elisabetta, Di Ciano Antonio, Gabrielli Paolo, Guagnano Annamaria, Mischiatti Ylenia,  don Paolo Notari, Pellacani Clelio, Piccinini Federica, Rizzi Luca, Samorì Samantha, Sambri Angela, Strazzella Francesco, Vaccari Giacomo, Vaccari Lucio, Veronesi Eugenio, Crespi Luisa, Fontanesi Silvano. 

Assenti Giustificati: Battilani Roberto, Cappi Giuseppe, Di Stefano Federico, Franciosi Nello, Sitti Giammauro, Sitti Renato.

Assenti Non giustificati: Campana Raffaele, Storci Pierfrancesco.

Don Paolo introduce l’argomento inserendo la citazione del Card. Caffarra indicata nell’ordine del giorno nel contesto della celebrazione della Pasqua ebraica: in quella sede il rapporto educativo tra generazioni è reale. Nel nostro contesto culturale la frattura tra generazioni è evidente.

Segue un’analisi dei punti di forza e delle possibili aree di miglioramento circa l’emergenza educativa nella nostra parrocchia, che vengono di seguito elencati.
Punto 1:
Analisi della nostra realtà rispetto a questa emergenza individuando i punti di forza e le aree nelle quali è più evidente la necessità di intervento.

	PUNTI DI FORZA
	AREE DI MIGLIORAMENTO

	1. Insegnanti si mettono in ascolto, condividono, si confrontano, con famiglie e bambini.

2. Organizzazione di incontri formali e informali (cene, feste…) per creare rapporti più personali.

3. Maggiori opportunità e sussidi della comunità e società dal punto di vista culturale.

4. La scuola trasmette, testimonia, educa ai valori, insegnati.

5. Presenza di diversi gruppi.

6. Parrocchia molto attiva

7. Ricchezza numerica di ragazzi / giovani / fanciulli, risorse umane.

8. Offre a bambini e ragazzi la possibilità di aggregarsi e perseguire ideali comuni.

9. Strutture e ambienti

10. Gruppi organizzati di aggregazione.

11. Persone e animatori motivati e presenti.

12. Volontà di stare insieme, conoscersi, ricerca di qualcosa di Vero !!!

13. Presenza di una pluralità di esperienze (gruppi)

14. Motivazione al cambiamento-miglioramento.

15. Catechismo per adulti

16. Incontri con gli anziani bisognosi di compagnia, carità in genere verso i bisognosi.

17. Gruppi che educano a valori.

18. Oratorio ambiente di crescita e condivisione.

19. Grande presenza di bimbi e ragazzi.

20. Formazione in preparazione ai sacramenti, matrimonio compreso.

21. formazione adulti.

22. Vitalità della parrocchia (persone, iniziative).

23. Gruppi giovanili, Scout, ACR, PostCresima.

24. Presenza di molti giovani

25. Le insegnati (le risorse umane)

26. I responsabili dei gruppi giovani.

27. La Chiesa nei momenti di difficoltà è sempre ripartita da Cristo (ascolto della sua parola).

28. Ricchezza e vivacità di attività di volontariato e di associazionismo che attraversano diverse fasce di età, sia nella parrocchia che nel paese.

29. Presenza di molti gruppi giovanili, quindi possibilità di “contattare” sia i giovani che vengono educati che i genitori.

30. A Nonantola la parrocchia è forse l’unica realtà che si propone di fare una “offerta educativa” per le nuove generazioni.

31. La parrocchia propone percorsi educativi per tutte le età, dai 2 anni ai 90…
	Parrocchia

	
	1. La nostra Parrocchia non ha un “segno distintivo” forte in cui ci si possa facilmente riconoscere.

2. Migliorare luoghi, spazi comuni, strutture.

3. Poca concretizzazione degli obiettivi prefissati (vedi precedenti Consigli Pastorali)

4. Assenza di spazi in oratorio per attività libere.

5. Coinvolgimento dei giovani nelle organizzazioni.

6. Individuare perché le persone (adulti)non partecipano al catechismo, -orario-  -giorno- cercare momenti migliori di quello attuale

7. Come si può fare per offrire una proposta che non raggiunge solo “pochi eletti”.

8. Riuscire ad offrire proposte allettanti per l’età nella quale la maggior parte dei giovani si allontana dalla chiesa/parrocchia.

9. Scarso coinvolgimento di forze nuove

10. Siamo diventati proprietari del nostro orto e spesso non lo dividiamo con nessuno.

11. Tendenza a non prendersi ulteriori impegni.



	1. 
	Famiglia

	2. 
	12. Stimoli per i genitori per prendere piena coscienza del ruolo di ”educatori” (non tramandare sole regole) da vivere in prima persona e con l’aiuto della comunità

13. Più dialogo e confronto fra famiglie e fra famiglie ed esperti

14. Non sempre il dialogo con le famiglie risulta coinvolgente

15. A volte scarso coinvolgimento delle famiglie nel processo educativo dei ragazzi,”tendenza alla delega” (scuola, parrocchia…)

16. Incontri con famiglie da incentivare.

17. Incontro Parrocchia - famiglie, più coinvolgimento nell’educazione dei figli stessi, tendenza a delegarla ad altri (es. catechisti, insegnanti….)

18. Avvicinarsi alle famiglie dei nostri ragazzi.

19. Coinvolgimento maggiore delle famiglie.

20. La fam. delega ad altri l’educazione dei figli (in misura diversa).

21. Nei genitori manca volontà, desiderio, tempo per spendersi totalmente per i propri figli

22. La famiglia non crede sempre fino in fondo in ciò che trasmette.



	3. 
	Gruppi

	4. 
	23. Non esiste ancora un reale “progetto educativo” condiviso tra gruppi – singoli – Consiglio Pastorale

24. I diversi gruppi che fanno proposte educative non si collegano fra loro e non sentono come propri alcuni eventi parrocchiali.

25. Più aiuto ai gruppi.

26. La comunicazione e la condivisione del lavoro da svolgere o svolto.

27. Il coordinamento di tutte le iniziative (a volte sembrano isole felici all’interno del mare Parrocchia)

28. Organizzazione dell’oratorio sia come attività che come coordinamento.

29. Collaborazione fra i gruppi

30. Maggiore disponibilità di educatori

31. Post cresima e giovani



	5. 
	Fede, temi civili.

	6. 
	32. Diffusa ignoranza o indifferenza verso i temi civili, ad esempio il lavoro, la legalità, i diritti ed i doveri del cittadino, la Costituzione….. che potrebbero fondare una identità comune.

33. Maggiore presenza della Chiesa nelle scuole (dove è possibile).

34. Dalla parola alle opere, d’accordo, tenendo conto del momento in cui viviamo però l’obiettivo deve rimanere.

35. Poca vitalità nel testimoniare o richiamare certi valori da parte degli adulti-anziani.

36. Confronto con la “società”

37. Ci si mette in gioco come persone… ma riusciamo a testimoniare i valori che la scuola vuole insegnare?

38. Dispersione di energie

39. Non sempre il tempo a disposizione risulta sufficiente

40. Paura di non essere accettati

41. Paura di andare controcorrente

42. Gettarsi in ciò che pare più semplice anche se ?

43. Non è chiaro il limite dell’ ? nei rapporti interpersonali. Deve essere un limite.

44. Per salvare la forma perdiamo autenticità (non andiamo oltre al ruolo)

45. Aprirsi al prossimo anche se non condivide le nostre scelte.


Punto 2 :
Analisi dei punti di forza e delle aree di miglioramento, prime proposte concrete di soluzione.

· Progetto che coinvolga tutta la Parrocchia (gruppi ed altre attività) per stimolare il senso di appartenenza, per dare segno distintivo, esempio impegno missionario.

· Corresponsabilità nella formazione con le famiglie.

· Progetto catechistico che coinvolga i genitori dei bimbi che frequentano il Vivaio/Catechismo

· Creare spazi nell’oratorio per la autogestione o gestione controllata da parte dei ragazzi.

· Progetto educativo della Parrocchia che leghi tutte le realtà e dia gli indirizzi, esistono tanti progetti educativi delle varie unità o addirittura non esistono.

· Catechismo per adulti rivedere orari, luoghi, perché sia più partecipato.

· Come fare a coinvolgere gente nuova nelle attività e nella realtà parrocchiale ? Partire da chi partecipa alle celebrazioni ma non è coinvolto?

· Far percepire la Parrocchia come “seconda casa”, rispetto dei luoghi, corresponsabilità delle strutture ma anche impegno comune alla educazione ai Valori.

· Condivisione dei progetti educativi dei gruppi, assemblea nella quale ogni gruppo spiega dove desidera andare e con che mezzi.

· Coinvolgere i giovani nella organizzazione e nelle attività che vanno al di là delle attività di gruppo.

· Creare spazi per il divertimento e l’aggregazione delle famiglie.

· Ripristinare al Messa dei giovani.

· Ritiri 1° Venerdì di ogni mese

· Importanza dell’oratorio come centro di aggregazione presso il quale vivere i valori Cristiani divertendosi, l’oratorio favorisce la condivisione dei valori con persone anche non credenti o poco coinvolte nella Parrocchia.

· Oratorio anche come ambiente sano e protetto.

· Ripristinare l’incaricato per la stampa, eventualmente ritagliare all’interno del bollettino parrocchiale una sezione nella quale inserire recensioni interessanti di testi o articoli.

Punto 3:
Proposte condivise di soluzione, obiettivi concreti e misurabili.

Ci si propone di coinvolgere il resto dei parrocchiani sulle idee emerse prima di prendere decisioni operative seguendo i seguenti criteri:

· Cosa fare e perché 

· Procedere per obiettivi intermedi.

· Chi se ne occupa ?

· In quanto tempo
La seduta è tolta alle ore 22.45.
